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         Low               Medium            High 

  
Executive summary         

RISCHIO: H2 OUTLOOK: STABILE 

� Rischio politico.  Raul Castro, fratello di Fidel, è stato nominato come successore del fratello Fidel. La 
transizione verso la democrazia appare, per ora, uno scenario improbabile nonostante le forti pressioni 
esterne.  

� Rischio economico.  Nonostante l’embargo la crescita economica registra un andamento positivo. La 
posizione debitoria appare sostenibile. 

� Rischio finanziario e operativo.  Il sistema bancario e quello operativo sono poco attraenti per gli 
investitori. Il paese appare comunque stabile e non presenta particolari problemi di sicurezza. 

 

Condizioni di assicurabilità SACE  

Categoria OCSE: 7/7 

Rischio sovrano: chiusura 
Rischio bancario: chiusura 
Rischio privato: chiusura 
 

Principali indicatori economici 

 2006 2007 2008 2009p 2010p 
PIL (variazione % reale) 12,1 7,3 4,3 0,9 3,5 
Inflazione media annua (%) 5,1 6,4 3,4 4,3 4,7 
Saldo Bilancio Pubblico/PIL  (%) 
 

-3,2 -3,2 -6,7 -4,9 -3,0 
Bilancia dei pagamenti      
� Esportazioni ($ mld) 3 4 4 3 3 
� Importazioni ($ mld)  -9 -10 -14 -11 -12 
� Saldo bilancia commerciale ($ mld) -6 -6 -10 -8 -9 
� Saldo transazioni correnti ($ mld) -0,1 0 -3 -1 -1 
� Saldo transazioni correnti/PIL (%)  
       

-0,5 0,8 -4,7 -2,1 -2,8 
Debito estero totale ($ mld) 17 18 19 19 21 
Debito estero totale/PIL (%) 35,7 34,7 34,8 34,8 35,7 
Debt service ratio (%) 10,4 9,8 11,7 15,8 15,0 
Riserve valutarie lorde ($ mld) 4 5 4 4 3 
Riserve valutarie lorde (mesi import.) 4,6 5,7 3,3 3,8 3,5 

Cambio medio HRK/USD  0,92 0,92 0,92 0,92 0,92 

s: stime; p: previsioni. 
Fonte: EIU, ottobre 2009 
 

Standard and Poor’s Moody’s Fitch 
Rating 

- CCC+ - 
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Rischio politico 

RISCHIO: ALTO OUTLOOK: STABILE 

Politica interna. Nel 2008 l’assemblea nazionale ha nominato Raul Castro presidente per il prossimo 
quinquennio, affiancandolo al neo primo ministro Ventura, membro del partito comunista. Nonostante le 
dichiarazioni riformiste del neo presidente, nel breve termine non si prevede una mutamento radicale della 
situazione politica del paese. Alla fine del 2010 è previsto il congresso del partito comunista, banco di 
prova delle intenzioni riformiste di Castro.  

Relazioni internazionali.  Con l’elezione di Barack Obama le relazioni tra USA e Cuba sono lievemente 
migliorate e l’abolizione dell’embargo sembra verosimile, anche se non a breve. Negli ultimi anni Cuba ha 
stretto legami economici e diplomatici con Venezuela e Cina.    

 

  
Rischio economico 

RISCHIO: ALTO OUTLOOK: STABILE 

Attività economica.  L’attività economica si basa sulla domanda interna e sul settore del turismo. La 
domanda, pur rimanendo positiva, è regolata da misure di austerità imposte dal governo. Il turismo al 
momento sta registrando una flessione causata dal rallentamento globale. I tassi di crescita sono in calo 
ma comunque positivi.  

Bilancio pubblico e inflazione.  Il saldo di bilancio pubblico resta negativo, anche se in miglioramento, a 
causa delle ingenti spese sociali a cui lo Stato deve far fronte. L’indice dei prezzi al consumo è influenzato 
direttamente dal governo attraverso politiche di controllo dei prezzi. Tuttavia, esiste discordanza fra i prezzi 
ufficiali e quelli del mercato nero, i prezzi dei beni denominati in peso convertibili sono soggetti alle 
pressioni del mercato. 

Bilancia dei pagamenti.  Il deficit commerciale dipende dal livello elevato delle importazioni (in calo da 
quest’anno sia in valore che in volume) e dalla flessione dell’export (in particolare dovuto al calo del prezzo 
del nickel). Anche il conto finanziario è in deficit, ma l’aumento delle rimesse da parte degli emigrati negli 
USA sta riducendo il disavanzo.  

Posizione debitoria e riserve internazionali.  La posizione debitoria resta sostanzialmente sotto controllo 
anche se registra un incremento. Non esistono dati ufficiali sulle riserve valutarie che sono stimate stabili  
circa 4 miliardi di dollari, scarse dal punto di vista della copertura delle importazioni (equivalgono a circa 3 
mesi).   

Tasso di cambio.  Il peso cubano (CUP) è una delle due valute ufficiali in Cuba, l’altra è il peso convertibile 
(CUC). Fino al 2004 il CUP è stato ancorato al dollaro con il cambio di 1:1. Viene utilizzato per pagare i 
salari e, dai turisti, per acquistare prodotti di consumo primario. Nel 2006 il Banco Central de Cuba ha 
fissato il tasso di cambio ufficiale con il dollaro a 0,9259. Il CUC viene utilizzato per le transazioni 
internazionali e per le operazioni in valuta forte. Sebbene ufficialmente il CUC sia scambiato 1:1 con il 
CUP, esso ha un rapporto di circa 25:1 con il dollaro statunitense. 

Saldo delle transazioni correnti  Crescita PIL e inflazione 
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Rischio finanziario 

RISCHIO: ALTO OUTLOOK: STABILE 

Struttura del sistema.  Il settore è composto da 8 banche commerciali pubbliche e 18 istituti finanziari. 
Sono presenti anche 12 uffici di rappresentanza di banche straniere, le quali, tuttavia, non possono 
operare liberamente. 

Performance. Il settore bancario è poco dinamico ed interamente controllato dal potere politico. Il sistema 
bancario cubano non rispetta gli standard internazionali di competitività e concorrenza ponendo il paese al 
di fuori dei circoli finanziari internazionali. 

 

  
Rischio operativo 

RISCHIO: ALTO OUTLOOK: STABILE 

Sistema legale. Il sistema giuridico è sottoposto all’autorità del governo. La burocrazia costituisce un limite 
rilevante allo svolgimento di qualsiasi attività. La corruzione è in crescita anche se nettamente inferiore 
rispetto ad altri paesi dell’area. 

Atteggiamento nei confronti degli investitori ester i. Il contesto operativo per gli investitori internazionali 
non è particolarmente attraente. Lo Stato controlla l’economia del paese e non lascia spazio per l’iniziativa 
privata. 

Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. Le infrastrutture sono poco sviluppate. Il paese è stabile, 
senza problemi particolari legati alla sicurezza né alla criminalità. Gli uragani costituiscono il fenomeno 
naturale più rischioso. 

Indicatori di Business Climate Attuale  Precedente 
Doing Business 2010 - - 
Index of Economic Freedom 2009 177° su 183 156° su 157 
Corruption Perceptions Index 2008 65° su 180 61° su 180 
Accordi e Convenzioni  
Convenzione di Washington - 
Convenzione di New York In vigore 
Accordo su promozione e reciproca protezione degli investimenti con l’Italia In vigore 
Convenzione contro la doppia imposizione stipulata dall’Italia - 

 

Rapporti con le Istituzioni Finanziarie Internazion ali 

Fondo Monetario Internazionale. Cuba non è membro del FMI. 
 
Banca Mondiale.  Cuba non è membro della Banca Mondiale. 

Banca Interamericana di Sviluppo.  Cuba non è membro della IADB.  

 

Interscambio con l’Italia  

Commercio. Nel 2008 le esportazioni italiane sono state pari a 295 milioni di euro, concentrate nel settore 
della meccanica strumentale (31% del totale), dei prodotti chimici (13%) e dei prodotti metallurgici (8%). 
L’Italia importa da Cuba principalmente prodotti alimentari e agricoli. Nel 2008 le importazioni sono state 
pari a 49 milioni di euro.    
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Garanzie SACE al 30 giugno 2009 

L’esposizione di SACE a Cuba è nulla.  

Data ultimo aggiornamento: 20 ottobre 2009 

Esportazioni italiane a Cuba per settori 
(2008, %) 

Interscambio commerciale con Cuba 
(1999- 2008, mln €) 

meccanica 
strumentale

31%

prod. chimici e fibre
13%

metallurgia e prod. 
in metallo

8%

elettronica ed 
elettrotecnica

8%

prodotti agricoli
7%

prod. in gomma e 
plastica

6%

mobili 
6%

vetro, ceramica e 
materiali

7%

altro
14%
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